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CHIARIMENTI SUI CONTENUTI DEL BANDO

1. Quali imprese possono partecipare al bando PID-Next?

L’avviso è riservato alle Micro, Piccole e Medie imprese secondo quanto specificato
nell’avviso (all’articolo 4.1.a).

Più in particolare, come indicato negli obblighi del soggetto attuatore, art. 6, lett. t della
bozza di Convenzione, le imprese destinatarie dei servizi devono essere regolarmente
costituite in forma societaria * e iscritte nel Registro Imprese.

*Pertanto, le imprese individuali sono escluse dai possibili beneficiari del Bando.

2. Cosa offre il bando alle micro, piccole emedie imprese?

Oggetto del bando è la possibilità di accedere a servizi offerti dal polo di innovazione
digitale PID-Next con contributi che variano dal 100% (e quindi interamente gratuiti per
le imprese di micro e piccole dimensioni) al 90% per imprese di medie dimensioni
(rimanendo così a carico dell’impresa il pagamento del rimanente 288,30 euro, oltre
all’iva prevista).
In particolare, i servizi di first assessment digitale e orientamento mediante incontri tra
la singola impresa e gli esperti indicati dal Soggetto Attuatore nell’ambito del Polo PID-
Next. Tali servizi hanno l’obiettivo di accompagnare l’impresa verso la transizione
digitale, consentendogli un migliore conoscenza dei propri punti di forza e di debolezza
e di iniziare un cammino conoscendo altri partner e finanziamenti utili a proseguire nel
processo di digitalizzazione.
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3. L’aggiudicazione del contributo per i servizi previsti PID-Next va ad
incidere sul regime degli aiuti di Stato dell’impresa beneficiaria (deminimis)?

La concessione è in regime GBER art. 28 (vedi Avviso), non de minimis; per tali aiuti c'è
un limite del massimale di 220.000 euro per beneficiario su un periodo di 3 anni,
previsto dall'art. 28, comma 4 del GBER, come condizione per agevolare alle PMI il
100% dei servizi di consulenza e di sostegno all'innovazione.

Per una verifica accurata degli aiuti ricevuti, è possibile consultare il Registro Nazionale
degli Aiuti di Stato, disponibile al sito www.rna.gov.it.

4. Verso quale soggetto il titolare effettivo dell'impresa dichiara di non
avere un conflitto di interesse compilando l’allegato 5?

L’impresa dichiara di non avere conflitto di interessi nei confronti del Soggetto
Attuatore, ovvero Unioncamere.

http://www.rna.gov.it/


CHIARIMENTI SULLE MODALITÀ OPERATIVE 

DI PARTECIPAZIONE

5. Come presentare domanda di partecipazione al Bando PID-NEXT?

Il bando PID-Next e i relativi allegati è pubblicato nel sito di Unioncamere, al seguente
link: https://www.unioncamere.gov.it/digitalizzazione-e-impresa-40/pid-next

Le domande devono essere inviate esclusivamente per via telematica, attraverso il sito
restart.infocamere.it, accessibile con SPID/CIE/CNS. Scegliere il bando "Servizi di First
Assessment Digitale e Orientamento PID NEXT 2024" che risulta sia nella sezione
TUTTI sia in quella regione Lazio come Unioncamere Nazionale.

6. Non trovo nella mia regione il bando, come mai? Dove si trova il bando in
ReStart?

Il bando può essere trovato nella regione del soggetto attuatore, ovvero la regione
LAZIO, oppure in TUTTI in quanto è accessibile alle imprese di tutte le regioni italiane.

Scegliere, quindi il bando "Servizi di First Assessment Digitale e Orientamento PID NEXT
2024" che risulta sia nella sezione TUTTI sia nella sezione regione LAZIO come
Unioncamere Nazionale.
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7. Quali documenti allegare in ReStart per la presentazione della
domanda per PID-Next?

Fermo restando il rispetto delle regole previste nell’Avviso, nella presentazione
della domanda in https://restart.infocamere.it/ si devono allegare:

• Allegato 2 – Modulo dichiarazioni PID-Next (da compilare esclusivamente
online (https://www.pidnext.it/PID-
Next_Allegato_2_Modulo_dichiarazioni.php); al termine della compilazione
copia del modulo Allegato 2 arriverà per mail all’indirizzo indicato nella
compilazione dal soggetto richiedente. L’Allegato 2 compilato deve essere
scaricato e firmato digitalmente dal legale rappresentante del soggetto
richiedente, a pena di inammissibilità.

• Allegato 4 – Comunicazione dei dati sulla Titolarità effettiva per Enti privati.
Questo modulo deve essere compilato e firmato digitalmente dal legale
rappresentante e rappresenta la comunicazione del dato sulla titolarità
effettiva per enti privati. Al suo interno dovranno essere elencati i nominativi
dei Titolari effettivi.

• Allegato 5 – Dichiarazione assenza conflitto di interessi Titolare Effettivo. Il
modulo di dichiarazione sull’insussistenza di situazioni di conflitto di
interesse dovrà essere compilato per ciascun titolare effettivo individuato
dall’impresa, ovvero tutti coloro che risultano indicati nell'Allegato 4.

Dovranno cioè essere compilati ed inviati tanti moduli quanti sono i Titolari
effettivi, sottoscritti, firmati digitalmente e con allegati fotocopia del documento
d'identità e codice fiscale del Titolare Effettivo firmatario.

Si prega inoltre di prendere visione dell’Allegato 1 e 3.
Per dubbi vi invitiamo a consultare l'Art. 9 riguardante i "Termini e modalità di
presentazione della domanda" del presente bando .
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8. Fino a quando posso presentare la domanda di partecipazione per PID-
Next?

Le domande devono essere presentate - attraverso la piattaforma
restart.infocamere.it, accedendo con SPID/CIE/CNS - fino alle ore 16:00 del
18/02/2025.

9. Assistenza per l’accesso e per la presentazione della domanda tramite
la piattaformaRestStart

Le informazioni di supporto su come utilizzare ReStart le potete trovare all’interno
del seguente link: https://restart.infocamere.it/aiuto

Per chiedere assistenza, la via consigliata e più diretta è quella di chiedere
assistenza ai tecnici di ReStart secondo le seguenti modalità:

• all’interno della “sezione Aiuti e Contatti” del portale ReStart potete trovare
un web form da compilare,
• canale telefonico diretto di assistenza (per gli utenti finali, ovvero le
imprese, il numero è 0492015200),

L’assistenza ReStart precisa che occorrerà fornire, assieme a materiali che
esplichino quale è il problema riscontrato (es. screenshot della pagina di errore),
il Codice Fiscale della persona che richiede il supporto, poiché l'accesso alla
piattaforma ReStart avviene con identità digitale del Titolare/Legale
rappresentante.

Nei casi eccezionali in cui attraverso il metodo suddetto non si sia giunti a
soluzione: trasmettere una richiesta, con tutto il dettaglio (es. esito richiesta ad
assistenza Restart, screenshot del sito con errore...), Codice Fiscale della
persona che richiede il supporto all’indirizzo pidnext@unioncamere.it
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10. In ReStart per quanto riguarda l'importo del finanziamento del bando,
permicro e piccole imprese o per lemedie imprese quanto devo indicare?

La cifra da indicare per le MICRO e PICCOLE imprese è €2883,00 come indicato
nell’art 7.1 del bando.
Per le MEDIE imprese l’importo contributo richiesto è: 2594,70 (ovvero il 90%)
come indicato in Avviso all’Articolo 7.

Ricapitolando, il contributo sul costo del servizio è al 90% per le Medie Imprese
ed al 100% per le Micro e Piccole Imprese.

11. In Restart che importi dichiarare nella scheda “totale spese dichiarate
al netto dell’IVA”, e nella scheda“ImportoContributo Richiesto”?

Si devono valorizzare entrambi gli importi indicati: costi dei servizi per i quali si
richiede il contributo al netto dell'IVA e l'importo del contributo richiesto in base a
quanto indicato nell’Avviso e come riportato in allegato 2.

Quindi se micro o piccola impresa indicare:
• Totale spese dichiarate al netto dell’IVA: € 2883,00
• Importo Contributo Richiesto: € 2883,00

se media impresa:
• Totale spese dichiarate al netto dell’IVA: € 2883,00
• Importo Contributo Richiesto: € 2594,70 (ovvero il 90%) come indicato in

Avviso all’Articolo7.
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